Compiti a casa senza fatica
Che piaccia o meno, i compiti sono una componente importante e indispensabile della scuola. Quando c’è un reale impegno nello studio, tuttavia, i compiti non sono sempre una sofferenza. Ecco alcune strategie di provata efficacia che aiutano a svolgere i compiti a casa con efficienza e buoni risultati. Utilizza quella che meglio ti si addice.

Organizza il tuo spazio di lavoro

Cerca di renderti la vita più semplice! Devi poter studiare in un ambiente dove ti sia consentito sederti e concentrarti.

Allestisci uno spazio adibito unicamente allo studio. Il luogo prescelto non deve essere necessariamente una stanza separata dalle altre. Una scrivania, un angolo tranquillo del soggiorno, il tavolo della cucina possono essere tutti ottimi luoghi per studiare, purché ti sia possibile concentrarti sul tuo lavoro.

Elimina le distrazioni, come la televisione o la radio e tutto ciò che ti impedisce di concentrarti.

Discuti con i tuoi famigliari i modi in cui ti possono aiutare ad affrontare la preparazione agli esami. Spiega loro che hai bisogno di uno spazio dove stare tranquillo e non essere interrotto. Se ne parli con loro, saranno più disponibili a procurarti la tranquillità di cui hai bisogno.

Prepara il tuo spazio di lavoro. C’è un’illuminazione adeguata? Hai facile accesso ai libri, alle penne, a tutto il materiale di cui hai bisogno? La sedia è comoda?

Usa questo spazio per studiare, tutti i giorni. Dedica, tutti i giorni, qualche ora allo studio.

Cerca di capire che cosa ti è richiesto

Ti è mai capitato di aver letto le pagine sbagliate o di aver risposto solo alla metà delle domande assegnate? Capire a fondo ciò che viene richiesto nel compito è fondamentale per svolgere con profitto il lavoro a casa.

Quando ti vengono assegnati i compiti, accertati di comprendere bene che cosa ci si aspetta da te. Quali pagine occorre leggere? Quali problemi devono essere risolti? Quali sono gli argomenti da trattare in una ricerca?

Se non ti è chiaro ciò che viene richiesto, domanda all’insegnante. Se possibile, chiedi di poter vedere alcuni esempi di un compito svolto nel modo giusto.

Alla fine chiediti: Sono in grado di spiegare a un altro, con parole mie, in che cosa consiste il compito assegnato? A quali domande devo rispondere per svolgerlo? Quale è il fine di questo compito?

Come essere efficienti

Ti è mai capitato di consegnare in ritardo un compito o di stare sveglio la notte per completarlo? Puoi evitare il panico dell’ultimo minuto se organizzi meglio il tuo tempo.

Affronta prima i compiti che ti sembrano più impegnativi.

Gratificati, una volta ogni ora, con una pausa di dieci minuti.

Tieni a portata di mano tutto ciò che potrebbe essere necessario: una copia del compito assegnato, computer, libri di testo, matite, penne, carta, righello, calcolatrice, compasso. Le risorse di cui hai bisogno sono per caso rimaste a scuola?

Potrebbe essere utile discutere i compiti con i compagni. Se studi con un compagno o in gruppo, metti in comune le tue idee e, quando è opportuno, suddividetevi i compiti.

Stabilisci un piano di lavoro

Preparare e seguire un piano di lavoro, giornaliero e settimanale, ti aiuterà a gestire il tempo in modo più fruttuoso. Svolgere subito i compiti ti lascerà più tempo per altre cose.

Annota nel tuo piano di lavoro ogni passaggio portato a termine; non fare affidamento solo sulla memoria.

Registra la data di ogni sessione di lavoro. Valuta quanto tempo è necessario per svolgerla e programma la data di inizio.

Suddividi il lavoro in più parti. Registra sul tuo piano di lavoro le date in cui ogni sessione deve essere completata. Annota i progressi fatti verso il completamento del programma di preparazione.

Assicurati di non inserire nel piano giornaliero due materie importanti nello stesso giorno; allo stesso modo, non progettare una gara, o un impegno serale, il giorno prima di un esame o di un compito impegnativo.

Impara a trovare le informazioni che ti servono

Riuscire a portare a termine i compiti dipende spesso dal fatto di sapere come trovare e utilizzare le giuste informazioni. Ma da dove cominciare con tante informazioni a disposizione? Trovare quelle pertinenti richiede cautela e abilità.

Fai una doppia verifica su che cosa l’insegnante si aspetta dal compito assegnato. Qual è la domanda o il problema? Che tipo di informazioni sono necessarie per terminare il compito?

Nel caso di una ricerca, individua le parole-chiave associate all’argomento. Queste parole ti serviranno per compiere un’indagine sul tema assegnato, utilizzando un catalogo bibliografico, un’enciclopedia, Internet.

Individua ed esamina le migliori fonti di informazioni. Fra le risorse più utili possono esserci libri specifici sull’argomento, enciclopedie, riviste, Internet, o anche una conversazione con una persona che ha competenza sul tema.

All’inizio della ricerca, annota solo le informazioni essenziali, in forma di brevi frasi, e la fonte che hai utilizzato. Più avanti potrai ritornare sulle fonti più utili per raccogliere notizie più dettagliate.

Continua a prendere annotazioni e, nello stesso tempo, organizza le informazioni. Decidi come intendi comunicare le tue idee, relativamente a ciascuna fonte utilizzata.

Le informazioni che hai a disposizione sono pertinenti con il tema assegnato? Sono precise? Affidabili? Sufficienti?
